
1

ALLEGATO  ALLA DELIBERA  
DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 29 DEL 26/07/2010

26 Luglio 2010



2

Il documento di indirizzi per la fase progettuale del PGT di Lecco rappresenta la volontà della nuova amministrazione comunale di perseguire l’adozione del nuovo strumento urbanistico nei tempi indi-
cati dalla legge regionale vigente, cioè entro marzo 2011. E questo non solo per un dato formale, ma perché pensiamo che Lecco abbia bisogno al più presto di un nuovo atto di programmazione della 
trasformazione urbana dei prossimi anni caratterizzato da idee e presupposti nuovi e innovativi e che soprattutto rappresenti un vero e proprio “progetto”, con il Comune che non fa da spettatore dei 
processi in corso ma intende di farli confluire all’interno di un disegno complessivo che deve rappresentare la città del futuro. 

Una città solidale, sostenibile, compatibile con i valori ambientali e paesaggistici, conscia del suo ruolo di capoluogo di Provincia ma anche della necessità di un governo sovracomunale dei processi 
sociali e territoriali in corso, che vuole offrire tante opportunità alle forze economiche e al mondo del lavoro riconoscendo tutti gli interessi legittimi che giustamente verranno portati avanti nella chiarez-
za e nella trasparenza e che, allo stesso tempo, si “prende cura” dei propri cittadini, dei giovani, degli anziani, delle famiglie che vogliono vivere questa bella città.

Con questo atto formale, che modifica e integra gli atti precedenti del Consiglio comunale in quanto raccoglie il lavoro svolto in questi mesi di analisi e di confronto con la città e che indica gli obiettivi 
a cui la progettazione vera e propria del PGT dovrà tendere, inizia una nuova fase di confronto e di condivisione innanzitutto con il Consiglio comunale e le sue articolazioni, ma anche con le catego-
rie economiche, professionali e con le associazioni portatrici di interessi diffusi e riconosciuti che vivono all’interno del tessuto economico e sociale dell’area urbana e ne rappresentano l’ossatura e le 
aspirazioni. E confronto sarà anche con i cittadini ed i quartieri. 

Ma vorremmo che si andasse anche più in là: cercheremo cioè di fare in modo di passare dalla fase dell’informazione a quella della partecipazione e della condivisione: cioè noi intendiamo non solo 
comunicare quanto facciamo, ma metterci a disposizione per un confronto serio, approfondito e fattivo per costruire assieme questo progetto che il PGT deve rappresentare. Da qui l’idea di un Urban 
Center, cioè di uno spazio fisico dove tutti possono “incontrare” il lavoro che progressivamente si svolgerà sul PGT e confrontarsi sulle scelte principali. Questo perché siamo consapevoli che il PGT 
non può essere solo un documento cartaceo o informatizzato che sia, ma è irrinunciabile che possa poi essere concretamente attuato e realizzato. E questo può essere solo se anche i privati, i cittadi-
ni, le imprese, le associazioni lo sentiranno proprio e metteranno a disposizione importanti risorse economiche, culturali, disponibilità e capacità di lavoro per attuarlo.

Da parte nostra ci sarà ascolto, chiarezza, passione e forte volontà di compiere appieno questo percorso per dare a Lecco le opportunità di crescita e di miglioramento della qualità del vivere questa 
nostra città.

                             
                              
Lecco, 14 Luglio 2010  

                              IL SINDACO 
                                    Virginio Brivio
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“Le città sono paragonabili a quei cristalli che rinnovano 
la loro struttura ogniqualvolta vi s’introduca una quantità 
supplementare della sostanza di cui sono costituiti”
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PREMESSA
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Il presente documento definisce il “sistema strategico” sul quale verrà costruito il Piano di Governo del Territorio e declina pertanto le direttive e le linee di indirizzo per la stesura definitiva dello scenario 
strategico del Documento di Piano e delle relative modalità programmatorie ed attuative del PGT con l’obiettivo del governo della città mediante l’attuazione di politiche e azioni capaci di garantire la 
qualità sociale e culturale nonchè lo sviluppo economico della città e della sua comunità.

La redazione e i contenuti del documento rappresentano l’esito di un iter procedurale avviato ai sensi della LR 12/05 e s.m.i. e di un complesso percorso conoscitivo, progettuale e partecipativo promosso 
e guidato dalla Amministrazione comunale. 

Un primo step procedurale, seppure di indirizzo preliminare all’avvio del procedimento formale di redazione del Piano di Governo del Territorio, è rappresentato dal “Documento di indirizzo strategico” 
formalmente deliberato dal Consiglio Comunale con delibera n.98 del 22.12.08.

In seguito all’avvio del procedimento del Piano di Governo del Territorio avvenuta con DGC 11 marzo 2008 n.24, è stato redatto, ai sensi della LR 12/05 il Quadro ricognitivo e conoscitivo del territo-
rio (DCS 28 gennaio 2010 n.16), che rappresenta il presupposto indispensabile per le scelte di Piano ed è costituito da un livello ricognitivo a scala territoriale (pianificazioni e previsioni sovraordinate) 
e un livello conoscitivo a scala urbana, affrontati secondo i sistemi funzionali: infrastrutturale, ambientale e del paesaggio e insediativo. 

Parallelamente, all’interno del processo di Valutazione Ambientale Strategica previsto ai sensi delle normative vigenti, è stato redatto il Documento di Scoping che ha l’obiettivo di porre in evidenza il 
contesto ambientale, gli ambiti di analisi, le interrelazioni, gli attori, le sensibilità, gli elementi critici, i rischi e le opportunità. Presentato alla prima conferenza di valutazione effettuata il 2 marzo 2010.

Altresì è stato intrapreso un processo di confronto e verifica circa l’aderenza tra le linee programmatiche della nuova Amministrazione e i contenuti del presente documento affinchè vi sia coerenza tra 
atti fondanti l’attività politica amministrativa.

L’Amministrazione ha poi deciso di attivare un articolato e intenso percorso di progettazione partecipata aderente ad uno dei principi ispiratori della L.R. 12/2005 e delle procedure di Valutazione Am-
bientale Strategica. La strutturazione del processo partecipativo e comunicativo è costituita dalla partecipazione pubblica e settoriale oltre che dalla partecipazione istituzionale e dai contributi. Riguardo 
quest’ultimi sono stati previsti termini entro i quali raccogliere le eventuali istanze e contributi collaborativi, anche se è stato scelto di tenere in considerazione anche i contributi pervenuti , e che ancora 
pervengono, fuori termine, finchè sarà possibile inserirli nei processi decisionali che vengono concretizzati negli elaborati di progetto.
Il processo è articolato in azioni di consultazione (assessorati, consiglieri, uffici interni e altri Enti pubblici, istituzioni, etc) di co-progettazione con diverse categorie di soggetti (associazioni, ordini pro-
fessionali, ecc.)  e di informazione e comunicazione rivolto ad un pubblico meno esperto e pertanto mediante strumenti di più facile comprensione
Di seguito vengono elencati i principali step partecipativi attuati fino a luglio 2010:
- Convegno di presentazione del quadro conoscitivo    21.01.10
- Risultanze questionario distribuito al convegno
- Attivazione pagine web sul sito       (www.comune.lecco.it alla pagina “Piano di Governo del Territorio di Lecco”)
- Prima conferenza di valutazione (VAS)      02.03.10
- Il PGT nei quartieri (serie di incontri pubblici)           dal 20.05.10 al 10.06.10
- Workshop specifici:
 - Workshop stakeholder                           27.05.10 e 20.07.10
 - Workshop istituzionali e territoriali 
 a) Workshop Comuni contermini e Provincia           16.06.10 e 09.07.10
 b) Workshop socio-ambientale       22.07.10
- Commissione Urbanistica         14.07.10 e 22.07.10

26 Luglio 2010
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Obiettivi di sviluppo e miglioramento per la città di Lecco: Schema operativo A
 
Lo Schema operativo A rappresenta un diagramma di flusso che coerenzia le strategie di fondo del 
Piano con specifiche politiche individuate (suddivise per la propria prioritaria valenza infrastruttura-
le, ambientale, insediativa) da attuarsi principalmente mediante progetti urbanistici che concretiz-
zano a livello pianificatorio le strategie sul futuro della città, relativamente alle principali tematiche 
ambientali-insediative-infrastrutturali nell’ottica della tutela, dello sviluppo e del miglioramento della 
città. 

Obiettivi di sviluppo e miglioramento per la città di Lecco: Schema operativo B
 
Lo Schema operativo B relaziona più direttamente i legami tra le politiche e i progetti urbanistici 
strategici con la vision del Piano quest’ultima infatti deve costituire riferimento obbligato e fine ulti-
mo di ogni processo decisionale e operativo.

I Progetti urbanistici strategici
 
La tavola grafica rappresenta schematicamente i progetti urbanistici strategici richiamati negli 
Schemi operativi A e B
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La struttura morfologica del costruito
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OBIETTIVI DI SVILUPPO E MIGLIORAMENTO PER LA CITTA’ DI LECCO: SCHEMA OPERATIVO A 

Le Strategie
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I Progetti Urbanistici

SPINE VERDI
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La Vision

Lecco città per il lavoro, l’innovazione e la ricerca
Lecco città della solidarietà
Lecco città pubblica
Lecco città regionale e metropolitana
Lecco città della qualità e della sostenibilità ambientale

MODELLO PARTECIPATIVO

Le Politiche
Promozione delle reti di spazi pubblici per la mobilità lenta

Interventi migliorativi delle reti e dei nodi infrastrutturali 

Sviluppo della navigazione sul lago

Valorizzazione del Lungolario 

Tutela della montagna e delle aree pedemontane

Riscoperta e valorizzazione del sistema dei torrenti

Valorizzazione Piani d’Erna

Miglioramento della qualità e continuità del verde urbano

Contenimento della dispersione insediativa entro l’attuale perimetro 
urbanizzato

Attivazione di poli di eccellenza per il rinnovo urbano 

Concentrazione di polarità con funzioni eccellenti e innovative nella zona 
“mediana” della città                     

Promozione di azioni per l’edilizia sociale

Garantire qualità sia al costruito che agli spazi aperti

Rafforzamento del tessuto produttivo

Miglioramento della quantità e delle prestazioni complessive dei servizi locali 
e sovralocali

Riqualifi cazione del tessuto produttivo del Gerenzone 

Valorizzazione della città storica policentrica

Promozione di azioni volte a favorire il turismo eco-compatibile e 
valorizzazione dei luoghi dei “Promessi Sposi”

Promozione di una cultura di città accogliente e solidale

Valorizzazione dell’offerta commerciale come risorsa per la qualità urbana

Legame diretto 

Legame diretto e primario

Sistema insediativo e dei servizi

Sistema delle infrastrutture e 
della viabilità

Sistema ambientale e del paesaggio

LEGENDA
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La vision defi nisce il disegno politico 
complessivo, il futuro della città di Lec-
co entro cui far convergere al tempo 
stesso lo sviluppo sostenibile in una 
prospettiva di medio-lungo periodo e 
orientare, nel vincolante rispetto del ca-
pitale sociale e ambientale, gli elementi 
strutturali attraverso i quali leggere gli 
assetti della città e del territorio ed in-
dagare le potenzialità e i detrattori pre-
senti

Le strategie rappresentano i sottoin-
siemi di obiettivi tra loro interrelati dello 
scenario futuro delineato dalla vision 
del piano da raggiungere mediante l’at-
tivazione di progetti e modalità opera-
tive (gli assi tematici di azione). Essi 
vanno considerati fortemente dinamici 
e aggiornabili in considerazione del-
l’evoluzione delle condizioni intrinse-
che al territorio lecchese e a quelle “al 
contorno” (pianifi cazione sovralocale) 

Le politiche rappresentano l’insieme 
degli assi tematici di azione che devo-
no essere attivati o realizzati per il rag-
giungimento degli obiettivi defi niti dalle 
strategie

I progetti urbanistici strategici espli-
citano il progetto strategico del Piano di 
Governo del Territorio e sono determi-
nanti per la realizzazione del “Proget-
to della Città di Lecco”. Costituiscono 
attuazione delle politiche previste nel 
Documento di Piano
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OBIETTIVI DI SVILUPPO E MIGLIORAMENTO PER LA CITTA’ DI LECCO: SCHEMA OPERATIVO B 

La Vision Le politiche I progetti urbanistici strategici

Lecco città pubblica

Miglioramento delle quantità e delle prestazioni complessive
dei servizi locali e sovralocali

Valorizzazione della città policentrica

Promozione delle reti di spazi pubblici per la mobilità lenta

Miglioramento della qualità e continuità del verde urbano

Nuclei di antica formazione: rafforzamento della 
“corona urbana”, di luoghi identitari
e di aggregazione

Lecco città regionale e metropolitana

Interventi migliorativi delle reti e dei nodi infrastrutturali

Sviluppo della navigazione sul lago

Valorizzazione del lungolario

Valorizzazione Piani d’Erna

Attivazione poli di eccellenza per il rinnovo urbano 

Polo Caleotto-Arlenico: fucina della cultura e del lavoro

Lungolario: riqualificazione e valorizzazione

Piani d’Erna: valorizzazione ambientale e 
incentivazione di un utilizzo sostenibile

Lecco città della qualità e della 
sostenibilità ambientale

Riscoperta e valorizzazione del sistema dei torrenti

Tutela della montagna e delle aree pedemontane

Garantire qualità sia al costruito che agli spazi aperti

Contenimento della dispersione insediativa entro l’attuale 
perimetro urbanizzato

Lungolario: riqualificazione e valorizzazione

Caldone: rivalorizzazione ambientale e urbana

Bione: riqualificazione e valorizzazione ambientale

Area pedemontana: valorizzazione, tutela fruibilità e 
potenziamento delle attività rurali compatibili, con 
compensazione del suolo agricolo eventualmente 
utilizzato dopo  l’adozione del PGT

Sistema insediativo e dei servizi

Sistema delle infrastrutture e 
della viabilità

Sistema ambientale e del paesaggio

LEGENDA

Lecco città della solidarietà
Promozione di azioni per l’edilizia sociale

Promozione di una cultura di città accogliente e solidale Nuclei di antica formazione: rafforzamento della 
“corona urbana”, di luoghi identitari e di 
aggregazione

Lecco città per il lavoro, l’innovazione 
e la ricerca

Concentrazione di polarità con funzioni eccellenti e innovative 
nella zona “mediana” della città

Riqualificazione del tessuto produttivo del Gerenzone

Rafforzamento del tessuto produttivo

Polo Caleotto-Arlenico: fucina della cultura e del lavoro

Gerenzone: riqualificazione e promozione di rinnovo 
urbano

Promozione di azioni volte a favorire il turismo eco-compatibi-
le e valorizzazione dei luoghi dei “Promessi Sposi”

Valorizzazione dell’offerta commerciale come risorsa per la 
qualità urbana
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Le politiche, gli assi di azione e i progetti urbanistici strategici

Ogni politica viene esplicitata e declinata attraverso i principali assi di azione sinteticamente 
descritti mediante brevi richiami esplicativi. Nella parte finale dello schema sono evidenziati i 
principali strumenti previsti per attuare le politiche descritte.

Il reticolo delle connessioni
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LE POLITICHE, GLI ASSI DI AZIONE E I PROGETTI URBANISTICI STRATEGICI

Concentrazione di polarità con 
funzioni eccellenti e innovative 
nella zona “mediana” della città

Promuovere percorsi istituzionali con 
Enti/Associazioni competenti, Univer-
sità e/o Associazioni di categoria nel-
l’ottica di attivare interventi insediativi 
e azioni con signifi cativa valenza eco-
nomica, produttiva, sociale e culturale

Favorire l’insediamento e lo sviluppo di strutture di istruzione ad alto livello (Università, centri ricerca, scuole superiori di qualità, centri di servizi per le 
aziende, etc) e culturali (Centro espositivo museale, Biblioteca, Sistema culturale “Villa Manzoni”,etc) 

Intraprendere percorsi di collaborazione  con altri enti competenti e associazioni di categoria volti a valutare e intraprendere iniziative di valenza sovracomunale 
quali la promozione di un Parco scientifi co Tecnologico, Polo fi eristico, Polo congressuale, Auditorium, etc

Lecco città per il lavoro, l’innovazione e la ricerca

Riqualifi cazione del tessuto 
produttivo del Gerenzone

Promuovere opportunità di trasforma-
zione e di sviluppo, nel rispetto della 
storia dei luoghi e della vivibilità dei 
propri quartieri storici

Attivare un processo di riabilitazione urbana e riordino signifi cativo del tessuto storico della valle del Gerenzone, interessato da un lento e costante fenomeno 
di dismissione dei piccoli-medi opifi ci, mediante sostituzione funzionale e rinnovo della maglia di spazi pubblici, azioni di riqualifi cazione ambientale e urbana 
(in particolare in riferimento alla ex provinciale Lecco-Valsassina e al torrente Gerenzone) e alla salvaguardia e valorizzazione delle più signifi cative emergenze 
storico-culturali (archeologia industriale, opere idrauliche, etc) tesi a qualifi care anche il contesto urbano nel suo valore intrinseco rispetto al continuum della 
memoria e della testimonianza dell’identità culturale dei luoghi aperto alle esigenze e agli usi odierni
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Rafforzamento del tessuto 
produttivo

Favorire la consolidata imprenditoria-
lità lecchese.
Mantenimento delle aziende esistenti 
compatibili e promozione di insedia-
menti per strutture e attività innovati-
ve, di servizio alle aziende, della ricer-
ca per l’innovazione di prodotto e di 
processo, in riferimento anche al ruolo 
di capoluogo rispetto ad un contesto 
sovracomunale

Individuare accuratamente i luoghi destinati alla produzione mediante approfondimenti circa la prevalente caratterizzazione produttiva, la stratifi cazione storica im-
prenditoriale nonché urbanistica e mediante analisi delle primarie esigenze insediative delle imprese, soprattutto in riferimento alle logiche di sistema della propria 
geografi a, affi nché venga garantito un tessuto produttivo dinamico e vitale capace di assicurare la permanenza imprenditoriale e la competitività della città di Lecco 
e del sistema lecchese e incentivato l’insediamento e lo sviluppo di nuove e innovative attività produttive e di ricerca, tecnologicamente avanzate, ambientalmente 
sostenibili e in grado di sviluppare nuovi vantaggi competitivi

Intraprendere percorsi di collaborazione con altri enti competenti, università e associazioni di categoria e attivare processi operativi volti all’insediamento di strutture 
e di servizi di supporto e di avviamento alle imprese, di infrastrutture comprese quelle per l’informazione territoriale, per la banda larga, per la produzione e il traspor-
to di energia e polarità fi nalizzate a concentrare fl ussi di persone, merci, capitali, conoscenze, realtà manifatturiere “light” altamente innovative e ad alto contenuto 
tecnologico in linea con i sistemi economici, della ricerca, dell’innovazione tecnologica e della comunicazione attuali

Favorire il mantenimento delle attività produttive esistenti ambientalmente compatibili limitando operazioni importanti di ampliamento e/o modifi che nella struttura 
degli insediamenti solo in presenza di monofunzionalità, incentivando la delocalizzazione delle attività produttive attualmente inserite in contesti urbani poco compa-
tibili, caratterizzati da limitata accessibilità, da disordine insediativo, da disarticolazione funzionale, pertanto non integrabili nel contesto urbano poco adeguato alle 
esigenze produttive odierne e alla qualità di vita auspicata dalle attuali politiche abitative

Promuovere interventi atti a realizzare/trasferire aziende esistenti di modeste dimensioni in aree attrezzate e con buona dotazione infrastrutturale e di servizi
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Lecco città della solidarietà

Lecco città pubblica

Miglioramento delle quantità 
e delle prestazioni comples-
sive dei servizi locali e 
sovralocali

Considerare il miglioramento della 
qualità della vita delle persone che vi-
vono la città come fi nalità prioritaria 
da perseguire in ogni processo deci-
sionale

Rafforzare il sistema dei luoghi e degli spazi pubblici che deve rappresentare l’armatura urbana di costruzione non solo della città fi sica, ma soprattutto di relazione 
per i suoi cittadini, per i suoi fruitori e riferimento fondante per le attività economiche-sociali che vi si svolgono

Porre attenzione agli esiti di verifi che e bilanciamenti delle singole categorie di servizi e promuoverne lo sviluppo adeguatamente alle odierne esigenze nell’ambito del 
Piano dei Servizi quale strumento per soddisfare bisogni crescenti e sviluppare coesione sociale e senso di appartenenza alla collettività locale

Valorizzazione della città 
policentrica

Perseguire la “qualità della vita” del-
le persone che abitano e vivono la cit-
tà accogliendo e rispondendo ai loro 
principali bisogni in luoghi conforte-
voli e ancorati alle proprie tradizioni 
locali 

Ricentralizzare i nuclei storici di Lecco, i quali messi a sistema disegnino una sorta di “corona urbana” attorno al centro cittadino costituendo peraltro presidi storici e 
vitali in prossimità dei corsi d’acqua e dell’area pedemontana, elementi naturali quest’ultimi di indiscutibile pregio ambientale-paesaggistico. Si tratta non solo di con-
fermare la sedimentata struttura policentrica lecchese, ma di far emergere, mediante il mantenimento e il rafforzamento della città storica identitaria e della struttura 
connettiva ad essa relativa, tutte le potenzialità inerenti la cura dei luoghi quotidiani e la qualità dell’abitare dei nuclei storici e dei quartieri gravitanti, formatisi attorno 
ad essi in maniera spesso disomogenea e disorganica

Progettare quartieri accoglienti e confortevoli, dotati di un sistema di servizi fruibili ed accessibili e dotato di luoghi identitari e condivisi di riferimento (piazza, percorsi 
signifi cativi, parchi, ecc.) dove potersi riconoscere permette di rafforzare il senso di appartenenza e coesione sociale, evitando l’”effetto periferia” e aumentando la 
qualità del vivere quotidiano dei propri cittadini

Ripensare la rete commerciale fi nalizzata anche per la propria valenza sociale e di relazione
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Promozione di azioni per 
l’edilizia sociale

Prevedere quote signifi cative di abita-
zioni rivolte alla domanda sociale pre-
valentemente negli ambiti di trasfor-
mazione a carattere residenziale

E’ necessario garantire l’accesso al bene primario della prima casa nell’ambito della più generale domanda di edilizia residenziale sociale mediante diversi 
strumenti, a sostegno di determinate categorie quali le giovani coppie, famiglie numerose, famiglie con disabili, nuclei anziani. Prevedendo insediamenti caratterizzati 
da una forte integrazione tra le politiche abitative e territoriali come l’acquisizione gratuita di aree edifi cabili, ovvero l’obbligo ai soggetti privati attuatori degli ambiti di 
trasformazione di realizzare quote di abitazioni rivolte alla domanda sociale, con particolare attenzione alle abitazioni destinate all’affi tto a canoni calmierati, garanten-
do, altersì, oltre al corretto inserimento paesaggistico/ambientale e nel tessuto insediativo esistente la qualità edilizia delle costruzioni

Promozione di una cultura di 
città accogliente e solidale

Favorire ulteriori risposte alle nuove 
esigenze di solidarietà sociale

Prevedere strumenti di intervento innovativi e condivisi per la costruzione di un moderno sistema di welfare urbano, capace di creare ulteriori sinergie con il volontariato 
organizzato e privato-sociale spontaneamente attivi in città

Intraprendere scelte decisionali attente agli esiti dei percorsi di analisi dei bisogni delle diverse categorie sociali in diffi coltà, anche esorbitanti da quelle 
“tradizionali”, (anziani, giovani, immigrati, famiglie unipersonali, unigenitoriali, etc)

Promuovere spazi di aggregazione, comunque “luoghi privilegiati” atti all’ascolto dei bisogni emergenti
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Lecco città pubblica

Interventi migliorativi delle reti 
e dei nodi infrastrutturali

Migliorare le condizioni del traffi co e 
della sosta, promuovere azioni atte a 
disincentivare l’uso dell’automobile e 
il congestionamento 

Attivare un progetto urbano complesso volto a rinnovare il sistema di interscambio ferro-gomma-autolinee TPL (stazione passeggeri - stazione autocorriere), 
nell’ottica di promuovere l’uso del trasporto pubblico e della mobilità lenta, mediante azioni volte a facilitarne l’accessibilità e la funzionalità e nell’ottica di rendere 
permeabili due ambiti densi di centralità (il centro Lecco e l’”asse centrale”) moltiplicandone così le potenzialità esistenti e in progetto. 
Occorre attivarsi presso gli enti competenti (ferrovia, autolinee urbane ed extraurbane, etc) e i privati proprietari di aree e immobili interessati al progetto al fi ne di 
approfondirne la effettiva realizzabilità. L’ipotesi progettuale prevede infatti un utilizzo di aree attualmente in uso alla ferrovia, la creazione di una connessione anche 
strutturale tra l’area della Meridiana e P.zza Sassi, una rete di percorsi di mobilità lenta volti a garantire una facile accessibilità non solo alle reti di trasporto, ma an-
che alla maglia del centro cittadino e in conseguenza alle reti infrastrutturali lungolago (trasporto delle vie d’acqua e tracciati ciclo-pedonali), e alle percorribilità nella 
zona a nord della ferrovia (sistema scuole superiori, Meridiana, Villa  Manzoni, Politecnico, percorribilità Caldone in progetto,etc), un sistema della sosta veicolare che 
promuova la complementarietà con i trasporti pubblici e di mobilità dolce, disincentivando il congestionamento dovuto al potenziamento di aree a parcheggio situate 
in aree centrali poco accessibili dalla rete viabile principale/secondaria

Potenziare la “mediana” (da Via Dell’Eremo a Via Oslavia) al fi ne di garantire maggiore fl uidità e capacità ad un asse di tale importanza e in particolare attivarsi al 
fi ne di valutare un nuovo tracciato di collegamento mediana-lungolago, intervento fondamentale per il recupero ambientale del lungolago, in funzione della sua 
capacità, delle ricadute sul tessuto urbano e sulla maglia stradale, nonché del suo impegno fi nanziario, mediante attenta valutazione trasportistica anche con l’ausilio 
di adeguati modelli di traffi co  

Migliorare il sistema della sosta in grado di supportare le varie tipologie di domanda e risolvere i problemi per l’accesso all’area centrale di Lecco, ai nuclei an-
tichi, all’interscambio con la stazione. In tale ottica devono essere individuati dei capisaldi per l’accesso alle aree storiche e al centro ai quali partecipa l’area del 
Bione in connessione con il trasporto pubblico, zona pedemontana per l’accesso alla montagna 

Incrementare i servizi di TPL attraverso la creazione di un sistema tramviario (già attuato con successo in altre realtà urbane quali Friburgo, Grenoble, Francofor-
te, etc) locale e sovralocale (per esempio la tratta Lecco - Molteno - Monza) in grado di essere un effi cace strumento di sviluppo urbano, grazie alla sua alta capaci-
tà di trasporto di persone e con certi limiti anche di merci     
  

Promozione delle reti di spazi 
pubblici per la  mobilità lenta

Sviluppare le possibilità dei cittadini e 
dei fruitori turistici di muoversi a piedi 
e in bicicletta, consentendo gli sposta-
menti casa-lavoro, casa-studio, casa-
svago e la percorribilità di reti a carat-
tere provinciale e regionale

Incentivare la mobilità dolce attraverso la creazione di un sistema interconnesso di percorsi “protetti” destinati alla mobilità lenta di collegamento tra i principali punti 
di affl usso e di interesse sia all’interno dell’ambito urbano (nuclei storici e non solo) che con le risorse del territorio (storico-culturali, paesaggistiche, naturali, agricole), 
nell’ottica di promuovere non solo alternative al trasporto veicolare, ma anche un miglioramento dell’offerta e della fruizione turistica-ricettiva sostenibile. A titolo esem-
plifi cativo, il progetto urbanistico “Greenway del lago” è infatti basato su tale tema ordinatore, peraltro di rilevanza chiaramente sovracomunale, i progetti urbanistici 
delle spine verdi e della pedemontana prevedono tra i principali tematismi la percorribilità, (soprattutto il progetto del Caldone in considerazione dei caratteri naturali 
e urbani delle aree di prossimità) 

Miglioramento della qualità 
e continuità del verde 
urbano

Salvaguardare e promuovere gli ele-
menti del verde urbano capaci di as-
solvere importanti funzioni sociali, ri-
creative, ambientali e culturali e che 
concorrono alla qualità della vita dei 
cittadini

Valorizzare il patrimonio del verde pubblico esistente fi nalizzato a:
- migliorare la qualità ambientale dei giardini pubblici esistenti
- favorire una maggiore accessibilità agli spazi verdi pubblici entro le “soglie di comfort” incrementando la dotazione di giardini, soprattutto nelle aree urbane che oggi 
ne sono sprovviste, e intervenendo sull’effettivo servizio alla città offerto da quelli esistenti
- orientare le trasformazioni al completamento del sistema del verde pubblico

Tutelare e incrementare il verde diffuso di connessione in ambito urbano, anche e soprattutto in stretta connessione con il sistema lacuale e con gli ambiti torrentizi 
con l’obiettivo di creare una vera e propria rete ecologica diffusa attraverso:
- la tutela e la valorizzazione degli orti urbani esistenti, spazi verdi e di socialità
- il diffuso utilizzo di alberature stradali in funzione mitigativa, estetica e di comfort termico
- la salvaguardia degli spazi verdi anche in ambiti privati, con particolare riferimento ai parchi delle ville storiche

Lecco città regionale e metropolitana
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Lecco città regionale e metropolitana

Sviluppo della navigazione sul 
lago

Favorire la navigabilità del lago sia per 
incentivare modalità di  trasporto so-
stenibile che per attivare forme di turi-
smo ecocompatibile

Attivare interventi e percorsi istituzionali fi nalizzati a favorire e sviluppare la navigazione sul lago, in particolare i collegamenti con le principali località turistiche del 
lago, riconosciute a livello internazionale (Varenna, Bellagio, Como, Menaggio, etc) in funzione di incentivazione della fruizione turistica ecocompatibile del lago

Promuovere interventi volti a valorizzare l’approdo di Lecco e i relativi servizi, coniugandoli sia all’impianto urbano della città sia, più in generale, all’impalcato proget-
tuale esito di un percorso di ripensamento e approfondimento circa il rapporto della città con la risorsa lacuale e con le sue potenzialità ambientali-paesaggistiche, 
ma anche economiche

Valorizzazione del 
lungolario

Incentivare interventi volti a valorizza-
re le potenzialità fruitive ed economi-
che del lago nella sua molteplicità di 
funzioni, in una rinnovata e condivisa 
consapevolezza circa la necessità di 
salvaguardare il grande valore ecologi-
co, ambientale-paesistico di tale risor-
sa, a valenza anche sovracomunale

Ripensare il “waterfront urbano” di Lecco come parte integrante di un sistema più ampio, in un’ottica di fruizione sovralocale che lo connetta anche con il parco del-
l’Adda, realizzando una “greenway del lago” dotata di una propria riconoscibilità, in grado di essere strumento di valorizzazione turistica degli elementi paesaggistici, 
naturali e storico–architettonici (es. valorizzazione Isola Viscontea, riqualifi cazione aree di Pescarenico, etc)

Garantire l’accessibilità agli utenti (pedoni, ciclisti) in alcune aree di notevole pregio paesaggistico; migliorando la qualità del percorso, in relazione alla leggibilità 
complessiva, agli aspetti dell’accessibilità pedonale, dell’arredo urbano, della presenza di fasce alberate, delle aree di fruizione collettiva, degli spazi di sosta, dei 
monumenti e dei servizi turistici

Promuovere il riordino delle infrastrutture a lago

Prevedere centralità cariche di attrattività, anche a livello sovracomunale, che abbiano come tema specifi co attività “lacuali” e/o sportive, ricreative, turistiche for-
temente relazionate al lago e volte a recuperare e valorizzare spazi lacuali, mitigando pressioni legate al sistema insediativo esistenti e/o in progetto (es. Porto e 
annesse attività ricettive e ricreative, sportive, etc)

Valorizzazione 
Piani d’Erna

Promuovere interventi volti a poten-
ziare la fruizione sostenibile e forme di 
turismo non invasivo dei Piani d’Erna

In relazione alla elevata accessibilità viaria dei Piani d’Erna prevedere azioni pianifi catorie e programmatorie volte alla attivazione di molteplici funzioni legate alla 
fruizione ricreativa-turistica della montagna nel rispetto e valorizzazione degli elementi storici (percorsi, sentieri, presidi costruiti, luoghi escursionistici, etc) e degli 
elementi ad elevato valore ambientale e paesaggistico

Potenziamento di previsioni per interventi fi nalizzati a diversifi care le offerte ricettive (es. posti letto, ristorazione, etc) e turistiche-didattiche (aree didattiche tematiche, 
agriturismo, sportive, etc)

Attivazione di poli di eccellenza 
per il rinnovo urbano

Sviluppare e promuovere servizi di 
qualità, fi nalizzati ad adempiere al ruo-
lo di capoluogo provinciale, soprattut-
to in riferimento alla promozione com-
petitiva delle potenzialità territoriali 

Analisi ed individuazione di peculiarità e potenzialità locali (diffusa cultura imprenditoriale, radicata tradizione produttiva, vivacità e sensibilità culturale, atten-
zione verso innovative prospettive di sviluppo turistico, grande ricchezza paesaggistica ed ambientale, rinnovata sensibilità per le tematiche di tutela paesaggistica-
ambientale e di sviluppo sostenibile, etc) che possano costituire i presupposti di peculiari progettualità locali e partecipate volte a potenziare e/o insediare funzioni di 
“eccellenza”, attività attrattive, innovative, servizi e fattori di competitività in genere, in riferimento al ruolo di “Città regionale di Lecco” riconosciuto dall’Amministrazio-
ne provinciale (PTCP) e di “Polo di Sviluppo Regionale” attribuito dall’Amministrazione regionale (PTR) in qualità di capoluogo nel sistema policentrico lombardo

Intraprendere azioni programmatiche, progettuali e di intervento, in sinergia con i vari attori coinvolti negli specifi ci processi decisionali e attuativi, volti a concretizzare 
previsioni quali:

- Struttura portuale turistica
Tema rappresentativo della volontà e dell’investimento della città di Lecco di interfacciarsi con il lago, caposaldo paesaggistico e primaria risorsa naturale che da sem-
pre ne traccia i confi ni e la sua storia. Si propone di attivarne le linee di forza, anche economiche-turistiche, coniugando le esigenze funzionali del porto con istanze 
di sostenibilità e di equilibrio nel delicato rapporto con le componenti ambientali e paesaggistiche di pregio, di coerenza e compatibilità con programmazioni di enti 
sovracomunali competenti, di presidio urbano di qualità e di funzioni signifi cative per la città, tali da rappresentarne la “porta” di accesso da nord. Dalle valutazioni 
inerenti il sistema della navigazione potrebbe delinearsi l’ipotesi di promuovere interventi inerenti l’attracco dei battelli e i relativi servizi strettamente connessi

- Polo logistico integrato
La logistica come risorsa del sistema territoriale è la leva strategica per accrescere la competitività dei diversi attori dell’economia locale. Vanno pertanto create le 
condizioni (nell’ambito di percorsi istituzionali con gli enti e le associazioni competenti) affi nchè la logistica pubblica e privata, cioè quella delle imprese, possa essere 
adeguata alle odierne esigenze nell’ottica della competitività ed effi cienza oltre che socialmente e ambientalmente sostenibile
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Lecco città regionale e metropolitana

Attivazione di poli di eccellenza 
per il rinnovo urbano

Sviluppare e promuovere servizi di 
qualità, fi nalizzati ad adempiere al ruo-
lo di capoluogo provinciale, soprattut-
to in riferimento alla promozione com-
petitiva delle potenzialità territoriali 

- Stazione ferroviaria-Nodo interscambio ferro-gomma-TPL
Progetto urbano tendente a ricomporre un luogo urbano di città storicamente inciso dal tracciato della ferrovia mediante la riqualifi cazione della stazione passeggeri 
che insieme alla stazione delle autolinee costituirà un importante polo di interscambio dotato di parcheggi e servizi e una “piazza continua” in grado di saldare il vec-
chio nucleo di Lecco con i servizi pubblici attestati oltre la ferrovia allargando il centro pedonale. Un progetto capace di contestuale e sinergica attivazione di azioni 
fi nalizzate al raggiungimento di obiettivi primari connessi alla rete della mobilità e dei trasporti pubblici, quali il miglioramento dell’interscambio ferroviario-autolinee, 
della sosta di interscambio, la promozione del trasporto pubblico, la promozione del sistema della mobilità dolce e obiettivi di diversa tipologia quali la riqualifi cazione 
di spazi urbani, la creazione di spazi aperti collettivi connessi alla rete di percorsi di mobilità dolce, la permeabilità di brani signifi cativi di città attualmente separati 
dalla ferrovia, l’insediamento di funzioni connesse alla struttura infrastrutturale in progetto (commerciale, ricettiva-alberghiera, etc) e al contesto urbano insediativo 
esistente (mixitè funzionale: commerciale, terziario, terziario direzionale, residenziale, etc) il miglioramento della qualità ambientale-architettonica del centro storico, 
del tratto del torrente Caldone, dell’impianto storico relativo alla chiesetta del Caleotto, etc  

- Polo universitario 
Area attualmente oggetto di Accordo di Programma (approvato con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n.910 del 29.01.03) con previsione di servizi 
urbani e territoriali coerenziati in un sistema di spazi pubblici di primario interesse per la città, da relazionare e coniugare con le scelte infrastrutturali, insediative, 
ambientali del più vasto ambito urbano di interesse, anche valorizzando attrattività storiche e naturalistiche quali ad esempio il nucleo di Pescarenico e il suo Lungo 
Adda. In particolare l’ambiente accademico con i propri centri di ricerca universitari, può svolgere un ruolo determinante nella creazione di indispensabili sinergie 
fi nalizzate alla ricerca, progettazione, sperimentazione e trasferimento di innovazioni inerenti materiali, tecnologie, ecc. a supporto delle attuali esigenze del sistema 
economico-imprenditoriale (aziende, consorzi fra piccole imprese, settori di alta specializzazione, etc)     

- Centro espositivo museale Lecco
Progetto inserito nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale fra i Progetti di riqualifi cazione Urbana e Innovazione Territoriale di Lecco (PRINT) all’interno del-
le Funzioni nodali della Città regionale di Lecco, con lo scopo di “costituire un nuovo spazio espositivo per le Grandi Mostre nella città di Lecco; lo spazio espositivo 
sarà ricavato in parte attraverso la conservazione di un capannone oggetto di vincolo da parte della Soprintendenza dei beni ambientali e architettonici e, in parte, 
dalla costruzione di un nuovo edifi cio” 

- Parco Scientifi co e Tecnologico
L’obiettivo precipuo è di favorire lo sviluppo economico di un territorio attraverso l’affermarsi di un forte processo innovativo che favorisca il trasferimento tecnologico, 
la diffusione dell’innovazione, promuovendo la cooperazione tra imprese locali, strutture di ricerca, Enti Locali e Università

- Centro sportivo del Bione
Rinnovamento degli impianti esistenti e ampliamento con attività sportive e attrattive evidenziate dal Piano dei Servizi, riqualifi cazione e riconfi gurazione degli spazi 
esterni, del parcheggio e dell’area di degrado esistente nell’ultimo tratto del torrente Bione

- Auditorium/Polo congressuale/Polo fi eristico
Attrezzatura collettiva di rilievo simbolico e dimensionale capace di assumere funzioni attrattive di rango elevato e di ruolo centrale nella rete dei poli di eccellenza 
proposti dal Piano e di costituire uno degli elementi di forza dell’asse centrale di rigenerazione urbana

- Parco Urbano
Area verde estesa da localizzarsi nel progetto urbanistico Polo Caleotto-Arlenico con valore ambientale-paesistico, in continuità e comunque orientata al completa-
mento del sistema di verde urbano e integrato nella rete dei percorsi ciclo-pedonali, caratterizzata da specie arbustive e impianti arborei tali da potersi considerare 
di un nodo del verde urbano con funzioni ecologico-ambientali, sociali-ricreative (attività di relazione, ricreative, di svago, etc.) oltre che estetico-architettoniche in 
un’area urbana densa, compatta e con forte presenza di manufatti infrastrutturali (tracciato ferroviario, viabilità principale, etc) ad alta congestione

Promuovere azioni di riqualifi cazione urbana e dei servizi in accordo e nell’ambito delle attività programmatiche e progettuali connesse alla manifestazione espositiva 
EXPO 2015
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LE POLITICHE, GLI ASSI DI AZIONE E I PROGETTI URBANISTICI STRATEGICI

Lecco città della qualità e della sostenibilità ambientale

Riscoperta e valorizzazione del 
sistema dei torrenti

Promuovere interventi che riconosca-
no e valorizzino i torrenti come “spine 
verdi”, sistemi di straordinario valo-
re di naturalità e di connessione tra il 
lago e la montagna

Riconoscere il sistema dei torrenti principali quale elemento connotativo del paesaggio e di identità, nonché quale importante occasione per la riqualifi cazione 
urbana in un’ottica di incremento di naturalità, di riqualifi cazione paesaggistica, di rifunzionalizzazione degli spazi, attraverso la defi nizione di interventi volti al recu-
pero degli ambiti del sistema urbano allacciati al torrente, attraverso la salvaguardia e, ove possibile, la creazione, di un sistema di “spine verdi” lungo i torrenti in 
grado di portare la componente di naturalità all’interno della città e la valorizzazione dei percorsi di connessione presenti e possibili lungo le aste torrentizie

L’analisi della qualità paesaggistica e insediativa dei tessuti urbani di prossimità ai tre principali corsi d’acqua (Gerenzone, Caldone, Bione) ha comportato la scelta di 
proporre, seppure sulla base di obiettivi e criteri comuni, tre distinti Progetti urbanistici di Piano, affi nchè emergendo con evidenza le differenti criticità e opportunità 
siano previste specifi che e puntuali previsioni progettuali:

a) Gerenzone: riqualifi cazione e promozione di rinnovo urbano. Il Gerenzone presenta una valle molto incisa, con un tessuto storico caratterizzato da piccoli e 
medi opifi ci strettamente integrati alla residenza, addossati al corso d’acqua e sviluppatosi nel corso dei secoli linearmente lungo l’asta del fi ume Gerenzone utilizza-
to come forza motrice, caratterizzato dallo sviluppo capillare di corsi di derivazione e forte artifi cializzazione degli argini. Il tessuto ha subito un costante processo di 
dismissione delle attività produttive e di diffi coltosa riconversione, in particolar modo per l’edifi cato costruito a ridosso dell’alveo, a causa delle specifi che normative di 
tutela dei corsi d’acqua e delle particolari condizioni infrastrutturali. 
Il progetto dovrà prevedere interventi volti alla riqualifi cazione sia del sistema ambientale, rinaturalizzazione e sistemazione delle sponde, sia del sistema insedia-
tivo e infrastrutturale, potenziamento delle dotazioni infrastrutturali e di servizi (percorsi mobilità lenta, parcheggi, attrezzature di servizio,etc) e valorizzazione degli 
elementi di archeologia industriale, signifi cative testimonianze della storia produttiva e culturale, e sostituzione funzionale del patrimonio dismesso o sottoutilizzato 
atta a rispondere ai naturali processi di cambiamento, espressione degli interessi dominanti, all’interno però di una visione programmatica che abbia principi ordinatori 
volti alla tutela e valorizzazione dell’identarietà e delle potenzialità dei luoghi

b) Caldone: valorizzazione ambientale e urbana. Il Caldone ha, nelle parti più a monte, tratti di grande bellezza: nello scorrere fra i boschi accanto ad un sentie-
ro, nel rapporto con il nucleo storico di Bonacina, nei residuali sistemi di chiuse, nella relazione con ampi orti urbani che su esso si affacciano. La presenza di aree 
pubbliche, di ambiti non completamente risolti in prossimità del torrente, nonché di aree dismesse o in via di dismissione, rende possibile ed auspicabile una sua 
ulteriore valorizzazione ambientale e urbana, anche attraverso interventi di recupero di aree degradate o dismesse e di miglioramento della fruibilità e della visibilità 
del torrente

c) Bione: riqualifi cazione e valorizzazione ambientale
Il Bione è caratterizzato da una maggiore ampiezza degli argini e dalla vicinanza di numerose aree pubbliche destinate alla mobilità carraia e pedonale. Nonostante 
ciò esso, considerato in passato elemento meno signifi cativo ripsetto agli altri due torrenti, scorreva tra i campi lambendo i piccoli borghi di Germanedo e Belledo, 
solo tardivamente coinvolti nel processo di industrializzazione (anni ’40), oggi costituisce, fra i tre, il corso d’acqua che presenta le maggiori criticità connesse ad una 
generale carenza di elementi attrattivi, trascurato con ambiti a forte degrado, in particolare nel tratto sovrastato dalla sopraelevata fi no alla foce. Dovranno essere 
previsti pertanto appositi interventi atti a riqualifi care le aree più degradate (foce), a valorizzare elementi di pregio ambientale-paesaggistico e a promuoverne la per-
corribilità

Tutela della montagna e 
delle aree pedemontane

Riconoscere la valenza delle risorse 
naturali, ambientali-paesaggistiche 
dei rilievi lecchesi nell’ottica di una tu-
tela e una fruizione eco-sostenibile dei 
territori e dei presidi costruiti, in linea 
con il legame identitario dei lecchesi 
con le proprie montagne

Tutelare il sistema naturale e paesistico extraurbano che ha nella montagna e nelle aree pedemontane gli elementi di eccellenza paesaggistica e di più elevata na-
turalità riconoscendo come invarianti strutturali:
- i sistemi boscati e a vegetazione rada
- il sistema costituito dall’alternanza di aree boscate e prative quale elemento verde a forte valenza ecologica e percettiva
- le singolarità geomorfologiche presenti
- il sistema di sentieri e dei percorsi storici, naturalistici e panoramici
- il rapporto percettivo fra aree urbane e aree extraurbane

Promuovere uno sviluppo rurale e turistico rispettoso dell’ambiente valorizzando i caratteri del territorio a fi ni turistici in una prospettiva di lungo periodo che non ne 
pregiudichi la qualità, mantenendo e migliorando la superfi cie a prato e pascolo, promuovendo la continuità e la rivatilizzazione delle attività legate all’allevamento 
e alle produzioni tipiche

Per le aree ricomprese nella fascia pedemontana, costantemente sottoposta a pressione di tipo insediativo, è necessario rendere coerenti politiche volte a salva-
guardare il valore naturale, ambientale, paesaggistico con politiche mirate a garantire il mantenimento e lo sviluppo delle attività produttive di tipo agricolo sostenibili 
e eco-compatibili

Comune di Lecco - Uffi cio di Piano                                Piano di Governo del Territorio 26 Luglio 2010

Sistema insediativo e dei servizi Sistema delle infrastrutture e  della viabilitàSistema ambientale e del paesaggioLEGENDA



17

LE POLITICHE, GLI ASSI DI AZIONE E I PROGETTI URBANISTICI STRATEGICI

Lecco città della qualità e della sostenibilità ambientale

Garantire qualità sia al costruito 
che agli spazi aperti

La città non si amplia, ma si rinnova al 
suo interno attuando un grande dise-
gno di riqualifi cazione e trasformazio-
ne, nell’ambito di uno sviluppo soste-
nibile ed equilibrato della città

Riqualifi care la città consolidata e promuoverne un riordino morfologico-funzionale, favorendo la riconoscibilità dei singoli insediamenti, dei quartieri di “apparte-
nenza” e delle connessioni alla rete dei servizi e al sistema degli spazi pubblici, potenziando assi, luoghi centrali, dotazioni di servizi, in particolare per le parti urbaniz-
zate derivate da processi disarticolati d’espansione per aggiunta novecentesca. In tal senso i progetti urbanistici e architettonici, ma anche gli interventi diffusi, 
capillari, e chirurgici dovranno costituire espressione di una condivisa e rinnovata cultura della qualità urbana estesa dello spazio costruito e aperto della città con-
solidata al pari di ogni altra componente del territorio

Promuovere azioni di rigenerazione urbana mediante restituzione e riutilizzo di aree che all’interno del territorio urbanizzato si sono progressivamente indebolite (aree 
dismesse, di riorganizzazione funzionale, sottoutilizzate, vuoti urbani da riconvertire verso altri usi urbani) e che rappresentano occasioni di riabilitazione, di sviluppo 
e rigenerazione urbana uniche. La città della trasformazione si attuerà prevalentemente attraverso gli ambiti di trasformazione e inerisce principalmente:
- le aree produttive dismesse o quelle per le quali è praticamente esaurita la possibilità di ampliarsi e rimanere competitive
- gli ambiti periurbani o luoghi urbani di riqualifi cazione urbanistica a carattere prevalentemente ambientale (in prossimità corsi d’acqua, lago, fascia pedemontana), 
puntando a trasformazioni compatibili con alto valore di recupero ambientale
- i margini della città ovvero quelle aree di frangia, verso il territorio pedemontano, dall’esito urbanisticamente incerto frutto di sviluppi insediativi dei precedenti PRG. 
Gli interventi saranno volti a riqualifi care la qualità e l’immagine della città nelle zone a confi ne con i territori extra-urbani

Individuare gli Ambiti di trasformazione quali aree strategiche da restituire alla città, nella consapevolezza di intervenire su aree che costituiscono “il cuore del pro-
getto PGT”, una grande e irripetibile opportunità per il raggiungimento di obiettivi inerenti lo sviluppo competitivo, equilibrato e sostenibile per la città.
Gli Ambiti di trasformazione saranno suddivisi in base alle tematiche e alle funzioni di prevalente interesse, quale esito della lettura dei sistemi funzionali esistenti 
(infrastrutturale, ambientale e del paesaggio, insediativo) e  dello specifi co ruolo che ciascun Ambito di Trasformazione riveste all’interno del disegno progettuale com-
plessivo della città: 
- ATS Ambientali, con previsioni di insediamenti prevalentemente residenziali e/o servizi e/o turistico-ricreativi, etc
- ATS per Attività, con previsioni di insediamenti prevalentemente produttivi, produttivi di tipo leggero, di servizio alle imprese, commerciale, terziaria e di servizi, etc
- ATS Residenziali/Servizi, per alcune aree in prossimità di peculiari tessuti urbani insediativi e/o di particolare pregio ambientale vengono previsti rispettivamente 
quote destinate a funzioni differenti e interventi fi nalizzati a valorizzare le potenzialità delle risorse ambientali, oltre alle specifi che previsioni di integrazione con il con-
testo urbano di riferimento (sistema degli spazi pubblici, reti di percorribilità, opere di mitigazione, etc)

Prevedere una capacità insediativa, compatibile con le previsioni del PTCP, commisurata alle previsioni demografi che e all’andamento medio di produzione edilizia 
del PRG vigente, attuativa di politiche di intervento caratterizzate da introduzione di quote signifi cative di edilizia sociale

Riequilibrare e ridistribuire le previsioni insediative del PRG vigente contraddistinte da azzonamenti con indici, anche per funzioni residenziali, particolarmente elevati 
(a tal proposito è bene ricordare che i 15 Ambiti di Trasformazione Strategica (ATS), individuati dal PRG e assoggettati a pianifi cazione attuativa obbligatoria a cau-
sa della loro collocazione, estensione e di particolari funzioni previste, che interessano complessivamente una superfi cie territoriale di 673.865 mq. e prevedono una 
slp ammissibile complessiva di circa  797.215 mq., uno solo di questi interventi ha trovato attuazione, l’ATS 2 interessante una superfi cie  territoriale di 11.698 mq. con 
la realizzazione di una slp di circa 12.466 mq. che rappresenta il 2% delle previsioni inerenti gli ATS. Rispetto ai piani attuativi individuati nella cartografi a di azzona-
mento di PRG ne sono stati attuati circa un terzo (Tavola QC24), sono stati attuati 10 Piani di recupero e 14 sono costituiti da Piani di lottizzazione o di recupero ubicati 
nel contesto urbanizzato, attivati in conseguenza di specifi che disposizioni normative presenti nelle NTA del PRG riguardanti il superamento di determinate densità 
volumetriche degli interventi. Negli ambiti di espansione residenziale in zona omogenea “C” è stata attuata una volumetria pari al 24% della volumetria prevista per 
tali ambiti nel PRG, negli ambiti urbani dei centri storici zone omogenee “A” sono stati attivati Piani di Recupero con interventi di ristrutturazione edilizia e urbanistica  
che hanno comportato il recupero di 36.663 mc., mentre la quota maggiore di volumetria si è concentrata nel contesto urbanizzato della città in zona omogenea “B” 
con interventi di trasformazione/riqualifi cazione, nuova costruzione e di completamento, con una consistenza di circa 187.315 mc. corrispondente a circa il 74% della 
volumetria residenziale approvata a seguito della pianifi cazione attuativa di iniziativa privata)
 
Ridisegno della pianifi cazione attuativa all’interno del contesto urbano consolidato in relazione alle politiche del PGT, prevedendo strumenti attuativi, a volte non 
più corrispondenti a quelli individuati nel PRG vigente poiché basati su fi nalità pianifi catorie differenti, che risultino al contempo maggiormente aderenti allo stato dei 
luoghi e alla mappa delle proprietà in modo che l’attuazione degli stessi sia realizzabile

Ridurre le notevoli potenzialità edifi catorie limitate a porzioni di città, sia in aderenza a principi di equa distribuzione dei diritti edifi catori sia a principi di distribuzione 
equilibrata di volumetrie e di skyline (altezze, torri,etc) nella città, ad eccezione di eventuali elementi specializzati (servizi, insediamenti di centralità locali e territoriali, 
impianti signifi cativi per il rinnovo urbano, etc) e/o inseriti in progetti strategici particolari previsti dal PGT e spesso non corrispondenti agli Ambiti di Trasformazione 
Strategica del PRG vigente individuati a seguito di politiche non più condivise e/o non attuabili (es. numero di fermate della metropolitana leggera, etc)

Contenere l’espansione del consumo di suolo libero ai margini dell’edifi cato, confermando le sole previsioni del PRG vigente non attuate, qualora risulteranno 
coerenti con le fi nalità previste nel Documento di Piano, ad eccezione di nuove previsoni insediative ritenute importanti ai fi ni infrastrutturali e/o per insediamento di 
particolari servizi o attività fi nalizzate alla fruizione eco-compatibile e comunque attuative di fi nalità specifi che del PGT. Per le previsioni confermate dovrà essere pre-
vista una minore capacità volumetrica o la stessa capacità solo qualora vengano soddisfatti parametri di sostenibilità specifi catamente previsti (dotazioni arboree e 
arbustive, accorgimenti di risparmio idrico, connessione/creazione piste ciclopedonali, certifi cazione energetica, etc)
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LE POLITICHE, GLI ASSI DI AZIONE E I PROGETTI URBANISTICI STRATEGICI

Lecco città della qualità e della sostenibilità ambientale

Garantire qualità sia al costruito 
che agli spazi aperti

La città non si amplia, ma si rinnova al 
suo interno attuando un grande dise-
gno di riqualifi cazione e trasformazio-
ne, nell’ambito di uno sviluppo soste-
nibile ed equilibrato della città

Prevedere disposizioni volte al miglioramento della qualità edilizia del costruito e del costruibile dal punto di vista dei consumi energetici e delle risorse ambientali appli-
cando il principio di ecosostenibilità in termini di riduzione dell’impatto ambientale e del consumo energetico degli interventi in sintonia con i principi dell’Agenda 21 locale.
Gli interventi messi in atto per il perseguimento dell’obiettivo di miglioramento della qualità edilizia dal punto di vista dei consumi energetici dovranno in ogni caso 
perseguire una riconoscibile qualità architettonica e compositiva degli edifi ci, relazionandosi al contesto di riferimento

Prevedere l’applicazione dei principi di perequazione, compensazione e incentivazione con l’obiettivo di:
- trattare secondo equità i proprietari delle aree soggette a trasformazione
- collegare alla realizzazione di nuove edifi cazioni private un proporzionale benefi cio per la collettività in termini di cessione, senza corrispettivo monetario, delle aree da 
  destinare ad attrezzature e infrastrutture di uso pubblico o collettivo e a verde pubblico, e/o di realizzazioni onerose
- superare l’acquisizione di aree pubbliche mediante procedimenti espropriativi
- incentivare interventi che generano benefi ci pubblici, aggiuntivi rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fi ssati nel Documento di Piano

Favorire la riqualifi cazione del patrimonio edilizio esistente, incentivando interventi di manutenzione, salvaguardia delle emergenze storico-architettoniche e recu-
pero soprattutto in aree individuate mediante analisi integrata di diverse condizioni, quali ad esempio le condizioni sotto indicate, per le quali potranno essere previste 
anche forme di incentivazione (per esempio riduzione oneri):
- degrado edilizio-urbanistico (per cause socio-economiche, infrastrutturali, etc) (es. nucleo storico Pescarenico)  
- tessuto urbano complesso e che necessita pertanto di interventi maggiormente onerosi e relazionati a un sistema di spazi pubblici da riqualifi care (es. Laorca)
- assoluto rilievo rispetto a fi nalità strategiche del PGT (es. Pescarenico)

Contenimento della 
dispersione insediativa 
entro l’attuale perimetro 
urbanizzato

Limitare fortemente il consumo di suo-
lo libero all’esterno del territorio urba-
nizzato, nella consapevolezza del pa-
trimonio naturale che caratterizza la 
fascia pedemontana e montana di Lec-
co

Contenere la diffusione urbana entro l’attuale perimetro urbanizzato limitando in questo modo il consumo di suolo libero, scoraggiando episodi di “sprawl” urbano in 
particolare negli ambiti di confi ne tra edifi cato e ambiente pedemontano

Salvaguardare il ricco patrimonio naturale di indiscusso valore ambientale-paesaggistico da pressioni insediative ulteriori, che oltre ad erodere e consumare suolo di 
pregio, aumentano criticità connesse alla mobilità e ai servizi necessari alla nuova residenzialità

Peraltro occorre rispettare vincoli di natura idrogeologica e idraulica presenti nella fascia pedemontana, soprattutto inerenti il monte S.Martino e di natura ambientale 
quali le aree boschive tutelate dal recente PIF provinciale 

Valorizzazione dell’offerta 
commerciale come risorsa per la 
qualità urbana

Promuovere uno sviluppo equilibra-
to della rete commerciale in coerenza 
con gli elementi imprescindibili a ca-
rattere urbanistico, infrastrutturale e 
ambientale

Promuovere, tutelando dove già esistenti e rilanciando dove scomparsi, i sistemi commerciali lineari o areali fi nalizzati a riqualifi care e rivitalizzare alcuni vecchi 
nuclei con particolari fi nalità connesse alle previsioni del Documento di Piano e comunque più in generale sui nuclei storici come attrattori “naturali” rispetto ai più 
recenti quartieri gravitanti, a vantaggio di segmenti di consumatori con ridotta mobilità (anziani in numero sempre maggiore), di coloro che dispongono di tempi 
ridotti per lo shopping, che desiderano evitare i disagi del traffi co e per la “interstiziale” e quotidiana valenza sociale di servizio sia delle attività commerciali tradizio-
nali (negozi), sia degli esercizi di somministrazione (bar, trattorie, pub, ristoranti, etc), sia dei cosiddetti “artigianati di servizio” (panetteria, parrucchiere, fotografo, 
tintoria, laboratori,etc); tale obiettivo dovrà confrontarsi con le leggi economiche che regolano il settore affi nché sia fattibile e garantita la sopravvivenza, in conside-
razione delle funzioni privilegiate di prima necessità (panettiere, edicola, bar, farmacia,etc)

Favorire la salvaguardia, il potenziamento e l’ampliamento della rete distributiva del centro Lecco, quale elemento basilare dell’attrattività e del ruolo aggregante ed 
identitario del nucleo cittadino in sinergia con un più ampio processo pianifi catorio comprensivo di azioni fi nalizzate ad incentivare attrattività, accessibilità, ricono-
scibilità e qualità ambientale

Prevedere una o più attrezzate aree mercatali adeguate allo svolgimento di iniziative commerciali in grado di contribuire e formare non soltanto l’immagine dei luo-
ghi, ma anche il loro uso come organismo vivo in costante fermento e con complesse interconnessioni con il tessuto urbano ed economico

Promozione di azioni volte a 
favorire il turismo eco-com-
patibile e valorizzazione dei 
luoghi dei “Promessi Sposi”

Favorire l’incremento di funzioni turi-
stico-ricreative tutelando e valorizzan-
do le proprie risorse storico-culturali, 
ambientali- paesaggistiche e naturali-
stiche e promuovendo un turismo non 
invasivo

Prevedere possibili riqualifi cazioni e incrementi dell’offerta ricettiva, connesse ad elementi e assi di sviluppo possibili quali: 
- porto e navigazione del lago
- turismo orientato al business complementare al settore manifatturiero
- archeologia industriale (musei tecnologici, etc)
- bed & breakfast (in relazione a turismo culturale, per sport e allo svago, etc)

Incrementare interventi nell’ottica di potenziare il turismo culturale-didattico connesso alla memoria di Alessandro Manzoni e ai luoghi dei “Promessi Sposi”, in primo 
luogo valorizzando il sistema museale di Villa Manzoni mediante interventi volti non solo a potenziare le capacità ricettive (laboratori didattici, spazi espositivi, etc), 
ma anche a promuovere la “visibilità” al’interno del contesto urbano di un presidio di alto valore culturale e ricettivo
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LE POLITICHE, GLI ASSI DI AZIONE E I PROGETTI URBANISTICI STRATEGICI

Lecco città della qualità e della sostenibilità ambientale

Promozione di azioni volte a 
favorire il turismo eco-com-
patibile e valorizzazione dei 
luoghi dei “Promessi Sposi”

Favorire l’incremento di funzioni turi-
stico-ricreative tutelando e valorizzan-
do le proprie risorse storico-culturali, 
ambientali- paesaggistiche e naturali-
stiche e promuovendo un turismo non 
invasivo

Creare dotazioni importanti quali un polo congressuale e/o comunque strutture atte a ospitare eventi di rilievo, un polo fi eristico e/o spazi espositivi signifi cativi a 
carattere museale, culturale, etc

Potenziare e mettere a sistema una rete di mobilità lenta, in relazione alle notevoli risorse ambientali-paesaggistiche (lungolago, torrenti, aree pedemontane e 
montane, ecc.) di Lecco e dintorni, strettamente connessa alle infrastrutture della viabilità, della navigazione e ferroviarie in grado di garantire accessibilità al sistema 
lecchese

Costruire un’ offerta turistica di qualità (compreso l’incremento della capacità ricettiva) è un obiettivo fondamentale per porre in condizione la città di Lecco di com-
petere in maniera effi cace in un contesto sempre più complesso e fortemente concorrenziale. Si tratta di un processo che richiede tempo e investimenti, nonchè una 
visione comune e condivisa fra pubblico e privati

Comune di Lecco - Uffi cio di Piano                                Piano di Governo del Territorio 26 Luglio 2010

Sistema insediativo e dei servizi Sistema delle infrastrutture e  della viabilitàSistema ambientale e del paesaggioLEGENDA


